
                                                                                                                                                                                                                        
 

                             

        

 
  
 

 

 

 

 

HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 

 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 

   

 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 

 

UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

 

                                                                                                                          

           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 
   
 

 
STROBILOMYCES STROBILACEUS 1 

 
STROBILOMYCES STROBILACEUS 2 

   

 
STROBILOMYCES STROBILACEUS 3 

 

      

 

      

 

  

 

      

    

 

 

SCHEDA N°   070        ORDINE  Boletales   

GENERE   Strobilomyces SPECIE    S. strobilaceus AUTORE (Scop.) Berk 

DATA DI RACCOLTA   10-08-12 LUOGO DI RACC. Forcella Aurine     COMUNE    Gosaldo PROV.  BL  

ALTITUDINE S.L.M.    1300 I.G.M.   II 045  RACCOGLITORE    Cerantola Bruno  

       

BOSCO DI :    AGHIFOGLIA 

       

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :   Abete rosso 

NOTE :           

MICROSCOPIA:         

BIBLIOGRAFIA :  AMB Vol. 2 - pag. 906  -  Zanichelli pag. 476  al 1339 

DETERMINATORE   Cerantola Bruno 



 

                             

       

 

 

   

 

DESCRIZIONE  

 
Classe: Basidiomycetes 

Ordine: Boletales 

Famiglia: Boletaceae 

Genere: Strobilomyces 

Specie: S. strobilaceus 

 

Cappello: largo in media 4,0-12,0 (ma talora fino a 16,0) cm; da globuloso a convesso-allargato, quasi sempre a centro sollevato; 

orlo prima aderente al gambo poi rialzato, frastagliato per resti di velo e scaglie cuticolari; superficie feltrosa, ricoperta da scaglie 

più o meno grandi; di colore grigio-bruno, più scuro nel tempo, sino a nerognolo. 

 

Tubuli: sono grigio chiaro ma tendono anch’ essi a divenire più scuri man mano che si allungano. Le stesse gradazioni di colore 

assumono i pori che col tempo si allargano assumendo forma poligonale. Tubuli e pori alla pressione possono acquisire tonalità 

rossastre. 

 

Gambo: centrale rispetto al cappello, può elevarsi fino ad una misura pari al diametro pileico ed è diritto o lievemente incurvato, 

rigido e duro, pieno, poco più chiaro del colore del cappello; nella parte alta si nota, per un centimetro circa, una lieve reticolatura 

dovuta ad una breve decorrenza dei tubuli. L’anello, biancastro e lanoso, posto a protezione della superficie imeniale, è effimero e 

tende a sfilacciarsi e a scomparire lasciando sul gambo solo delle fioccosità. 

 

Carne: stopposa, con odore e sapore insignificanti; quasi bianca ma con l'età più scura, al taglio vira al rosa-rosso e in seguito al 

viola ardesia. 

 

Spore:  quasi sferiche, delle dimensioni di 9-13 (15) × 7,5-11 (13) µm, con reticolo a creste sporgenti, in massa bruno-porpora 

 

Autore della scheda: Bruno Cerantola 

 

Autore delle foto: Bruno Cerantola 


